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“Egli è presente accanto a tutti  
ed invocabile da parte di tutti  

- attraverso tutta la storia - e in tutti i luoghi" 
(Servo di Dio, Mons. Luigi Giussani) 

 

"Tutti e quattro i Vangeli, come anche il rapporto di san Paolo sulla 

risurrezione (1 Cor. 15) presuppongono che il periodo delle apparizioni 

del Risorto sia stato limitato nel tempo. Paolo è consapevole che a lui, 

come ultimo, è stato concesso ancora un incontro con il Cristo Risorto. 

Anche il senso delle apparizioni è chiaro in tutta la tradizione: si tratta, 

innanzitutto, di raccogliere una cerchia di discepoli che possano 

testimoniare che Gesù non è rimasto nel sepolcro, ma che è vivo. La loro 

testimonianza concreta si traduce essenzialmente in una missione: devono 

annunciare al mondo che Gesù è il Vivente - la Vita stessa... 

 

... I discepoli hanno, certamente, parlato del ritorno di Gesù, ma 

soprattutto hanno testimoniato che Egli è Colui che ora vive, che è la Vita 

stessa in virtù della quale anche noi diventiamo viventi (Gv. 14,19). 

Ma come si realizza questo? Dove lo troviamo? Lui, il Risorto, l'"Innalzato 

alla destra di Dio"(At. 2,33) non è forse, di conseguenza, del tutto 

assente? O è invece in qualche modo raggiungibile? Possiamo noi 

inoltrarci fino "alla destra del Padre?" Esiste, tuttavia, nell'assenza anche 

una reale presenza? Non viene forse a noi solo in un ultimo giorno non 

noto? Può venire anche oggi? 

Queste domande caratterizzano il Vangelo di Giovanni, e anche le Lettere 

di s. Paolo offrono ad esse una risposta. L'essenziale di tale risposta è però 

tracciato anche 

nei racconti 

sull'"ascensione" 

con cui si 

conclude il 

Vangelo di Luca 

e cominciano 

gli Atti degli 

Apostoli. 

 

Volgiamoci 

dunque alla 
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conclusione del Vangelo di Luca. Lì si racconta come Gesù appare agli 

apostoli che, insieme ai due discepoli di Emmaus, sono radunati a 

Gerusalemme. Egli mangia con loro e dà alcune istruzioni. Le ultime frasi 

del Vangelo dicono: "Poi li condusse fuori verso Betania e, alzate le mani, 

li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veniva portato su, in 

cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui; poi tornarono a Gerusalemme 

con grande gioia e stavano sempre nel tempio lodando Dio" (24,50-53) 

Questa conclusione stupisce. Luca ci dice che i discepoli erano pieni di 

gioia dopo che il Signore si era allontanato definitivamente da loro. Noi ci 

aspetteremmo il contrario. Ci aspetteremmo che essi fossero rimasti 

sconcertati e tristi. Il mondo non era cambiato, Gesù si era 

definitivamente allontanato da loro. Avevano ricevuto un compito 

apparentemente irrealizzabile, un compito che andava al di là delle loro 

forze. Come potevano presentarsi davanti alla gente in Gerusalemme. In 

Israele, in tutto il mondo e dire: "Quel Gesù, apparentemente fallito, è 

invece il Salvatore di tutti noi?" Ogni addio lascia dietro di sè un dolore. 

Anche se Gesù era partito da Persona vivente, come poteva non renderli 

tristi il suo congedo definitivo? Eppure si legge che essi tornarono a 

Gerusalemme con grande gioia e lodavano Dio. Come possiamo noi 

capire tutto questo? 

Ciò che in ogni caso si può dedurre è che i discepoli non si sentono 

abbandonati; non ritengono che Gesù si sia come dileguato in un cielo 

inaccessibile e lontano da loro.  

Evidentemente sono certi di una presenza nuova di Gesù. Sono sicuri che 

il Risorto proprio ora è presente in mezzo a loro in una maniera nuova e 

potente. Essi sanno che la "destra di Dio", alla quale Egli ora è "innalzato", 

implica un nuovo modo della sua presenza, che non si può più perdere - il 

modo, appunto, in cui solo Dio può esserci vicino. La gioia dei discepoli 

dopo l'"ascensione" corregge la nostra immagine di tale evento. 

L'"Ascensione" non è un andarsene in una zona lontana del cosmo, ma è 

la vicinanza permanente che i discepoli sperimentano in modo così forte 

da trarne una gioia durevole. 

 

Così la conclusione del Vangelo di Luca ci aiuta a comprendere meglio 

l'inizio degli Atti degli Apostoli in cui l'"ascensione" di Gesù viene narrata 

esplicitamente. La dipartita di Gesù è qui preceduta da un colloquio in cui 

i discepoli - ancora rinchiusi nelle loro vecchie idee - domandano se non 

sia giunto adesso il momento di stabilire il regno di Israele. A questa idea 

di un rinnovato regno davidico Gesù contrappone una promessa ed un 

incarico: la promessa è che essi saranno colmati della forza dello Spirito 
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Santo; l'incarico consiste nel fatto che dovranno essere i suoi testimoni 

fino ai confini del mondo. 

 

Viene respinta esplicitamente la domanda circa i tempi e i momenti. 

L'atteggiamento dei discepoli non deve essere né di speculare sulla storia 

né di proiettare lo sguardo verso l'avvenire ignoto. Il cristianesimo è 

presenza: dono e compito; essere gratificati dalla vicinanza interiore di 

Dio e - in base a ciò - essere attivi nella testimonianza in favore di Gesù 

Cristo. 

L'"andare via" di Gesù, al contempo è il suo "venire" e con ciò è anche 

spiegato il mistero riguardante la risurrezione e l'ascensione. Il suo 

andarsene è proprio così un venire, un nuovo modo di vicinanza, di 

presenza permanente con la quale anche Giovanni connette la "gioia" di 

cui parla il Vangelo di Luca. Siccome Gesù è presso il Padre, Egli non è 

lontano, ma è vicino a noi. Ora non si trova più in un singolo posto del 

mondo come prima dell'"ascensione"; ora, nel suo potere che supera ogni 

spazialità, Egli è presente accanto a tutti ed invocabile da parte di tutti - 

attraverso tutta la storia - e in tutti i luoghi." 

 
 

 

Giubileo. Date, temi, iniziative  
e novità. Ecco come sarà  
l'Anno Santo del 2025 

 

Pubblicata la Bolla di indizione. Il Papa aprirà le porte sante a Roma, a 

partire da San Pietro il 24 dicembre e una porta santa in carcere. 

Condono del debito dei Paesi poveri e Fondo di solidarietà 

 

Il Papa aprirà la Porta Santa di San Pietro il 24 dicembre prossimo e la 

chiuderà il 6 gennaio 2026. Sono queste le date inizio e di fine del 

Giubileo ordinario del 2025 che ha come tema “Pellegrini di Speranza”. 

Lo annuncia la Bolla di indizione Spes non confundit (la speranza non 

delude), pubblicata oggi, 9 maggio. Le altre Porte sante di Roma saranno 

aperte il 29 dicembre 2024 a San Giovanni in Laterano, cattedrale del 

Papa; il 1° gennaio 2025 a Santa Maria Maggiore e infine domenica 5 
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gennaio a San Paolo fuori le Mura. Francesco ha anche annunciato la sua 

intenzione di aprire una Porta Santa in un carcere e di chiedere la 

cancellazione del debito delle nazioni che non lo possono ripagare. Non 

verrà invece ripetuto quello che era stato stabilito in occasione del 

Giubileo straordinario della Misericordia, cioè l’apertura di Porte Sante in 

tutte le diocesi.  

Tuttavia, la Bolla dispone che domenica 29 dicembre 2024, in tutte le 

cattedrali e concattedrali, «i vescovi diocesani celebrino la santa Eucaristia 

come solenne apertura dell’Anno giubilare, secondo il Rituale che verrà 

predisposto per l’occasione. Per la celebrazione nella chiesa concattedrale, 

inoltre, il Vescovo potrà essere sostituito da un suo delegato 

appositamente designato. Il pellegrinaggio da una chiesa verso la 

cattedrale sia il segno del cammino di speranza che, illuminato dalla 

Parola di Dio, accomuna i credenti». 

Nelle Chiese particolari il Giubileo terminerà domenica 28 dicembre 

2025. E anche le altre tre Porte Sante di Roma saranno chiese nella stessa 

data. «Possa la luce della speranza cristiana raggiungere ogni persona – 

auspica il Papa -, come messaggio dell’amore di Dio rivolto a tutti! E possa 

la Chiesa essere testimone fedele di questo annuncio in ogni parte del 

mondo». 

Lo sguardo del Pontefice mette in continuità questo evento sia con il 

precedente Giubileo della Misericordia, celebrato tra il 2015 e 2016, sia 

con il 2033 quando ricorreranno i duemila anni della Redenzione. E 

naturalmente sottolinea la coincidenza dell’ormai imminente Anno Santo 

con i 1.700 anni del Concilio di Nicea, anche in funzione ecumenica (la 

Pasqua il prossimo anno sarà celebrata in unica data da tutti i cristiani). 

Soprattutto però Francesco sottolinea la necessità di fare spazio alla 

speranza in un tempo in cui «incontriamo spesso persone sfiduciate, che 

guardano 

all’avvenire con 

scetticismo e 

pessimismo, 

come se nulla 

potesse offrire 

loro felicità». È 

necessario, scrive 

quindi, «porre 

attenzione al 

tanto bene che è 

presente nel 
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mondo per non cadere nella tentazione di ritenerci sopraffatti dal male e 

dalla violenza». I segni dei tempi, in sostanza «chiedono di essere 

trasformati in segni di speranza». Dato che quest’ultima «non cede nelle 

difficoltà: essa si fonda sulla fede ed è nutrita dalla carità, e così permette 

di andare avanti nella vita«. Come scrive San Paolo nella Lettera ai 

Romani «ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sapendo che la tribolazione 

produce pazienza, la pazienza una virtù provata e la virtù provata la 

speranza». 

 

Speranza e pazienza 

Ciò porta «a sviluppare una virtù strettamente imparentata con la 

speranza: la pazienza. Siamo ormai abituati a volere tutto e subito – nota 

papa Francesco -, in un mondo dove la fretta è diventata una costante. 

Non si ha più il tempo per incontrarsi e spesso anche nelle famiglie 

diventa difficile trovarsi insieme e parlare con calma. La pazienza è stata 

messa in fuga dalla fretta, recando un grave danno alle persone. 

Subentrano infatti l’insofferenza, il nervosismo, a volte la violenza 

gratuita, che generano insoddisfazione e chiusura. Nell’epoca di internet, 

inoltre, dove lo spazio e il tempo sono soppiantati dal “qui ed ora”, la 

pazienza non è di casa. Se fossimo ancora capaci di guardare con stupore 

al creato, potremmo comprendere quanto decisiva sia la pazienza. Essa è 

frutto dello Spirito Santo, «tiene viva la speranza e la consolida come virtù 

e stile di vita. Pertanto, impariamo a chiedere spesso la grazia della 

pazienza, che è figlia della speranza e nello stesso tempo la sostiene». 

 

I segni di speranza 

In tal senso l’attenzione del Pontefice va sui segni di speranza. Il primo è 

la «pace per il mondo, che ancora una volta si trova immerso nella 

tragedia della guerra. Immemore dei drammi del passato, l’umanità è 

sottoposta a una nuova e difficile prova che vede tante popolazioni 

oppresse dalla brutalità della violenza. L’esigenza della pace interpella 

tutti e impone di perseguire progetti concreti. Non venga a mancare 

l’impegno della diplomazia per costruire con coraggio e creatività spazi di 

trattativa finalizzati a una pace duratura». È segno di speranza trasmettere 

la vita, in un’epoca che sembra caratterizzata dalla perdita del desiderio di 

farlo. «A causa dei ritmi di vita frenetici, dei timori riguardo al futuro, 

della mancanza di garanzie lavorative e tutele sociali adeguate, di modelli 

sociali in cui a dettare l’agenda è la ricerca del profitto anziché la cura 

delle relazioni, si assiste in vari Paesi a un preoccupante calo della 

natalità«. Per questo il Papa chiede impegno legislativo e dei credenti per 

sostenere la maternità. «La comunità cristiana non può essere seconda a 
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nessuno nel sostenere la necessità di un’alleanza sociale per la speranza, 

che sia inclusiva e non ideologica, e lavori per un avvenire segnato dal 

sorriso di tanti bambini e bambine che vengano a riempire le ormai  

troppe culle vuote in molte parti del mondo». 

«Nell’Anno giubilare - si legge ancora nella Bolla - saremo chiamati ad 

essere segni tangibili di speranza per tanti fratelli e sorelle che vivono in 

condizioni di disagio e ai detenuti in particolare. Per offrire ai detenuti un 

segno concreto di vicinanza, io stesso desidero aprire una Porta Santa in 

un carcere, perché sia per loro un simbolo che invita a guardare 

all’avvenire con speranza e con rinnovato impegno di vita». 

 

    Segni di speranza andranno offerti agli ammalati, che si trovano a casa 

o in ospedale. Le loro sofferenze possano trovare sollievo nella vicinanza 

di persone che li visitano e nell’affetto che ricevono. E anche i giovani 

devono essere aiutati ad avere speranza. Triste vederli senza. «L’illusione 

delle droghe, il rischio della trasgressione e la ricerca dell’effimero creano 

in loro più che in altri confusione e nascondono la bellezza e il senso della 

vita, facendoli scivolare in baratri oscuri e spingendoli a compiere gesti 

autodistruttivi. Per questo il Giubileo sia nella Chiesa occasione di slancio 

nei loro confronti: con una rinnovata passione prendiamoci cura dei 

ragazzi, degli studenti, dei fidanzati, delle giovani generazioni». 

Speranza anche nei confronti dei migranti. «Ai tanti esuli, profughi e 

rifugiati, che le controverse vicende internazionali obbligano a fuggire per 

evitare guerre, violenze e discriminazioni, siano garantiti la sicurezza e 

l’accesso al lavoro e all’istruzione, strumenti necessari per il loro 

inserimento nel nuovo contesto sociale. Infine il Papa chiede di porre 

segni di speranza anche nei confronti degli anziani e dei nonni e dei 

milioni di poveri che spesso mancano del necessario per vivere». 

 

Gli appelli di speranza 

Tra gli appelli di speranza il Papa lancia due idee: costituire «con il denaro 

che si impiega nelle armi e in altre spese militari un Fondo mondiale per 

eliminare finalmente la fame e per lo sviluppo dei Paesi più poveri, così 

che i loro abitanti non ricorrano a soluzioni violente o ingannevoli e non 

siano costretti ad abbandonare i loro Paesi per cercare una vita più 

dignitosa». E condonare i debiti di Paesi che mai potrebbero ripagarli. 

«Prima che di magnanimità, è una questione di giustizia, aggravata oggi da 

una nuova forma di iniquità di cui ci siamo resi consapevoli. C’è infatti un 

vero “debito ecologico”, soprattutto tra il Nord e il Sud, connesso a 

squilibri commerciali con conseguenze in ambito ecologico, come pure 
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all’uso sproporzionato delle risorse naturali compiuto storicamente da 

alcuni Paesi». 

La Bolla tratta infine del tema della vita oltre la morte, chiarisce il senso 

delle indulgenze, invita a esercitare la via del perdono e conferma il 

ministero dei Missionari della Misericordia, istituiti nel precedente 

Giubileo straordinario, soprattutto nei luoghi in cui ce n’è più bisogno. «Il 

prossimo Giubileo, dunque - conclude il Papa - sarà un Anno Santo 

caratterizzato dalla speranza che non tramonta, quella in Dio. Ci aiuti 

pure a ritrovare la fiducia necessaria, nella Chiesa come nella società, nelle 

relazioni interpersonali, nei rapporti internazionali, nella promozione 

della dignità di ogni persona e nel rispetto del creato». 

 

PELLEGRINAGGIO GIUBILARE DIOCESANO  
A ROMA: DAL 14 AL 16 MARZO 2025 

 

Le parrocchie invitate a partecipare 

In occasione del prossimo Giubileo, l’Arcidiocesi di Milano si recherà in 

Vaticano – per attraversare la Porta santa e non solo – da venerdì 14 a 

domenica 16 marzo 2025, seconda di quaresima. 

Il pellegrinaggio ambrosiano sarà presieduto dall’Arcivescovo, mons. 

Mario Delpini, il quale sarà accompagnato dal Consiglio episcopale.  

In occasione del prossimo Giubileo, l’Arcidiocesi di Milano si recherà in 

Vaticano – per attraversare la Porta santa e non solo – da venerdì 14 a 

domenica 16 marzo 2025, seconda di quaresima. Le parrocchie sono 

invitate a favorire la partecipazione a questo appuntamento, anche 

tenendo libera, da ogni impegno locale, l’agenda indicata. 

Lo speciale viaggio spirituale, che si ripete ordinariamente ogni 25 

anni, darà 

l’occasione, ai 

fedeli ambrosiani, 

di testimoniare 

con gioia ed 

entusiasmo la 

propria fede e di 

riconfermare il 

senso di 

appartenenza alla 

Chiesa universale. 
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“A proposito di anziani nella nostra Comunità” 
“PRENDERSI CURA DELL’UMANO VUOL DIRE 

CONDIVIDERE IL SUO BISOGNO” 
Essere vicini e accompagnare gli anziani della nostra 

Comunità: in che modo? 
 

Nella nostra Comunità esistono parecchie persone che vivono in 

solitudine: come avvicinarsi a loro? 

 

Dall’incontro tenutosi mercoledì 24 aprile presso l’Oratorio 

S. Giuseppe, è emerso che un primo approccio potrebbe essere 

quello di iniziare a frequentare (o continuare per chi già lo fa) 

persone a noi prossime per amicizia o parentela, per poi allargare 

sempre di più il cerchio attraverso il passa-parola e così venire a 

conoscenza di altre persone che desiderano un po' di compagnia, 

sempre previo accordo con i famigliari. 

 

Un secondo passo, era poter riprendere (al termine 

dell’estate) il momento settimanale pomeridiano in oratorio per 

dare un’occasione di incontro e di condivisione fraterna con chi può 

partecipare, rafforzando il gruppo di persone che si mettono a 

disposizione per offrire questa opportunità di incontro.  

 

Infine, attraverso don Ivano che ha presentato brevemente 

l’esperienza dei Volontari dell’AVOS si è venuti a conoscenza del 

loro operato presso la struttura “Anni verdi”, con l’intento di esser 

sostenuti anche entrando a far parte di questo prezioso servizio.  

Per meglio conoscere questa realtà presente (ma che non tutti 

conoscono) trovate in fondo alla Chiesa un volantino che illustra in 

modo più dettagliato la loro opera. 

 

Rinnoviamo l’invito ad essere disponibili ad offrire un po' di 

tempo e di energie per questo gesto che ci educa a vivere la carità, 

così da poter anche creare un gruppo di persone per questo 

servizio. 
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Come ci ricorda Papa Francesco: “Appassioniamoci alla vita e 

impegniamoci nella cura amorevole di coloro che ci stanno 

accanto.” 

Facciamo nostra questa semplice preghiera: 

“Signore manifestami 

 quello che devo vedere, 

ispirami quello che devo dire, 

sostienimi in tutto quello che devo fare.” 

 

Per qualsiasi 

informazione e/o 

comunicazione 

rivolgersi a don 

Giuseppe. 

Il volantino con i 

dati di chi vuole 

già offrire la 

propria 

disponibilità vanno 

consegnati a don 

Giuseppe o in 

segreteria 

parrocchiale entro 

il 2 giugno 2024. 
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MESE DI MAGGIO 2024  
 

 “MARIA REGINA DELLA PACE, 
PREGA PER NOI!”. 

 

S. ROSARIO la DOMENICA alle ore 20.30 

nella Chiesa Parrocchiale 

Domenica 12 maggio ore 20.30 presso altare 

della Madonna 

Domenica 19 maggio ore 20.30 presso altare della                 

Madonna 

Domenica 26 maggio ore 20.30 presso altare della  

Madonna 
 

SS. MESSE ore 20.45 al Santuario della B. Vergine Assunta in RANCATE 

Mercoledì 15 maggio con i ragazzi della Prima Comunione   

Mercoledì 22 maggio con i ragazzi della III^ elem. 

Mercoledì 29 maggio con i fanciulli della II^ elem.  
 

S. ROSARIO i GIOVEDI’ alle ore 20.45 nelle CASCINE e QUARTIERI 

16 maggio  PELLEGRINAGGIO MARIANO per le vie interne del paese 

con preghiera per tutti gli ammalati. 

23 maggio Cascina Canzi   

    30 maggio  all’edicola di inizio Via Matteotti   
 

Sabato 25 maggio (ore 21.00 in chiesa) meditazione Mariana con Canti 

con il  Coro Laudamus Dominum 
 

Mercoledì 29 maggio: pellegrinaggio Mariano per tutta la Comunità 

Pastorale al Santuario di Santa Maria del Lavello (Calolziocorte di Lecco)  

 

Venerdì 31 maggio  ore 21.00 per tutta la Comunità Pastorale, presso 

la parrocchia di Macherio: S. ROSARIO conclusione Mese Mariano.  

 

 

SEGRETERIA PARROCCHIALE  

tel. Segreteria parr.: 039 2013242 

– e-mail: parrocchiadisovico@libero.it 

- orari: da lunedì a sabato dalle ore 9,00 alle ore 11,00 

        martedì e mercoledì dalle 17,00 alle 19,00  
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…. INTENZIONI  DI  PREGHIERA  MESE  DI  MAGGIO 
  

MARIA REGINA DEI SANTI 

domenica 12   Per i ragazzi della 1^ Comunione e loro famiglie 

lunedì 13  Per tutti i lavoratori 

martedì 14  Per i sacerdoti novelli e il seminario Diocesano 

mercoledì 15  Per le mamme in attesa 

giovedì 16  Per le vocazioni di  vita consacrata 

venerdì 17  Per gli immigrati 

sabato 18  Per le vocazioni matrimoniali 

 

MARIA REGINA DEL SANTO ROSARIO 

domenica 19  Per tutti i battezzati 

lunedì 20  Per gli infermieri e i medici 

martedì 21  Per i governanti 

mercoledì 22  Per le catechiste 

giovedì 23  Per gli educatori degli Oratori 

venerdì 24  Per la Comunità pastorale 

sabato 25  Per chi è solo e abbandonato 

 

MARIA REGINA DELLA PACE 

domenica 26  Per tutti i collaboratori volontari 

lunedì 27  Per gli anziani in famiglia e nelle RSA 

martedì 28  Per la conversione dei cuori 

mercoledì 29  Per la Pace 

giovedì 30  Per i cristiani perseguitati 

venerdì 31   Per la Comunità pastorale 

 

DOMENICA 26 MAGGIO  
FESTA DEL GRAZIE 

“La festa del grazie nella sua semplicità, è una giornata all’insegna 

della comunione e della riconoscenza per tutto il cammino percorso 

in un anno, da condividere insieme.” 

PROGRAMMA 

Ore 10.30 in chiesa per vivere la Messa  

A seguire nei cortili dell’oratorio RINFRESCO per tutti. 

POMERIGGIO in oratorio A partire dalle ore 14.30 PER I 

RAGAZZI e le FAMIGLIE giochi organizzati … i gonfiabili!! …  
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RICORDO DELLA CRESIMA- 5 maggio 2024 
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Tempo pasquale e inizio mese di maggio 
PROPOSTE E PROGRAMMI 

 

DOMENICA 12 maggio–per i ragazzi della 1^ Comunione 
 

SS. Messe con orario festivo normale  
 

Ore 10.30 S. MESSA DI PRIMA COMUNIONE.  

Ore 15.30 in oratorio pomeriggio di ORATORIO DEI PICCOLI 
 

Ore 20.30 Recita del S. Rosario presso altare della Madonna animato  

 

PER TUTTA SETTIMANA PER I RAGAZZI: PREGHIERA “UN MINUTO CON MARIA” 
 

MERCOLEDI’ 15 maggio – per le mamme in attesa  
ore 20.45 al Santuario della B. Vergine Assunta in RANCATE 

S. MESSA con i cresimati e genitori e per tutti i fedeli della parrocchia 

 

GIOVEDI’ 16 maggio – per le vocazioni di vita consacrata 
ore 16.45 in oratorio d.Emiliano incontra i Cresimati per cammino Preado 

 

Ore 20.45 in chiesa preghiera a Maria per gli AMMALATI e processione   

in onore di MARIA SANTISSIMA per le vie del paese 

Partenza dalla chiesa e poi le soste davanti alle Edicole della “Madonna 

della Tenerezza” (Via Umberto I°); della “Madonna della Salute” (Via 

Cavour); della “Vergine Addolorata” (Via Mons. Terruzzi).  

Si termina in Chiesa con la Benedizione.  

 

SABATO 18 maggio – per le vocazioni MATRIMONIALI 

Ore 9.00 catechesi PREBATTESIMALE nel salone Sacro Cuore  

Confessioni dalle 9.00 alle 10.00 e dalle 15.00 alle 18.00 (Padre Franco) 

Ore 15.00 MATRIMONIO  

Ore 18.00 Messa vigiliare di Pentecoste 

 

 

DOMENICA 19 maggio – SOLENNITA’ DELLA 

PENTECOSTE – per tutti i BATTEZZATI 
 

 

Ore 10.30 S. MESSA solenne.  

Ore 15.30 in CHIESA: celebrazione dei BATTESIMI  
 

Ore 20.30 Recita del S. Rosario presso altare della Madonna animato 

dagli adulti di Azione Cattolica.  
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Oratorio Estivo 

“ViaVai” 
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CELEBRAZIONE DEI BATTESIMI:  
Rinascere dall'acqua e dallo Spirito", 

                       Parrocchia Cristo Re – Sovico 
 

… normalmente prima domenica di ogni mese  

Domenica 9 giugno   ore 15.30    

Domenica 7 luglio   ore 15.30 

Domenica 8 settembre  ore 15.30 

Domenica 6 ottobre   ore 15.30 

Domenica 10 novembre ore 15.30 

Domenica 1° dicembre  ore 15.00 

 

 

“GOCCE D’ORO pER paRROCChia” 
 

Ogni settimana pubblichiamo le entrate ordinarie. Vi invitiamo a porre le  

offerte nelle cassette poste agli ingressi della Chiesa.  

Il riepilogo si riferisce alla settimana appena trascorsa.  
 

Offerte Messe feriali € 124,59 -  Offerte Lumini € 493,32 - Offerte 

domenicali  (domenica 5 maggio) € 1.018,90 - Offerte in segreteria 

(battesimi, funerali, varie) €  2.830,00  - Offerte buste Cresima € 945,00 

 

Grazie a tutti coloro che, anche in questo momento difficile, continuano a 

donare la loro offerta per sostenere le spese ordinarie della parrocchia.  

Per coloro che volessero contribuire attraverso bonifico, segnaliamo  

l’IBAN della Parrocchia, intestato a: PARROCCHIA CRISTO RE – SOVICO 

- su cui poter fare direttamente il versamento: 
 

 IBAN: IT60 G030 6909 6061 0000 0007 938  

BANCA INTESA - Filiale di Milano 

 

 

CENTRO di ASCOLTO – SOVICO ORARI DI APERTURA 
 

- PER FAMIGLIE SOLIDALI  1° giovedì di ogni mese  

   dalle ore 10.00 alle ore 11.30 – SEDE:  Piazza A. Riva, 2 (oratorio)  

- PER COLLOQUI  sede: Via Baracca, 16 

- ogni MARTEDI’ dalle 15.00 alle 17.00 

- ogni GIOVEDI’ dalle 20.00 alle 22.00 
 

IBAN: IT96J0306909606100000008185 – BANCA INTESA 
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